	CENTRO: TONINI, MANIFESTO MONTEZEMOLO CONDIVISIBILE, PD NON LO CONSIDERI ESTRANEO 

	Roma, 26 ott.  Adnkronos - "Mi auguro che il Pd non consideri questi mondi estranei al nostro orizzonte". Giorgio Tonini ha pochi dubbi sul fatto che il manifesto per la terza Repubblica, quello sottoscritto da Montezemolo, Riccardi e altri, chiami in qualche modo in causa anche il Partito democratico.

"Il testo e' in larga parte condivisibile perche' parla della necessita' di proseguire anche nella prossima legislatura l'agenda Monti e di farlo sulla base di una maggioranza politica", spiega il senatore del Pd che in estate firmo' l'appello proprio in sostegno dell'agenda Monti.

Tonini non nasconde che il manifesto porta con se anche qualche "elemento non chiaro, perche' gli autori devono spiegare con chi intendono provare a costruire questa maggioranza". Pero' il manifesto pone una questione anche per il Pd, e' ancora il ragionamento di Tonini: "Se penso che gran parte di quelle firme solo qualche anno fa sarebbe stato naturale vederle dalle nostre parti. Questo ci dice quanto pericoloso sia per il progetto del Pd, per il suo futuro, per la sua ambizione, rinchiudersi in un recinto di sinistra e rinunciare a parlare a strati della societa' che dovrebbero essere nostri naturali interlocutori".




